
 

  ne: siamo soddisfatti, Dio è buono, il mondo è magnifico. Ma 
appena Dio diventa esigente, chiede qualcosa di più forte e 
importante, appena ci mette davanti alle nostre fragilità, al-
lora tutto cambia: preferiamo andarcene piuttosto che conti-
nuare ad ascoltare. È duro il vangelo, perché negarlo? È esi-
gente! perciò, nella storia, abbiamo continuato ad annac-
quarlo, a modificarlo, a interpretarlo... Sono suoi discepoli 
coloro che se ne vanno: il Signore sempre ci lascia liberi, 
sempre. Gli apostoli, storditi, non sanno che fare, non sanno 
che dire. Nell'arco di poco tempo sono passati dalla gloria al 
fango: qui finisce la brillante carriera del Messia… E la loro. 
E Gesù, immenso, libero, straordinario, si gira verso di lo-
ro: volete andarvene anche voi? Non li supplica di restare, 
preferisce restare solo piuttosto che tradire il volto del Pa-
dre. 
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sabato 21 agosto  
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 22 agosto   
 s. messa                                                                     ore  8,30 
lunedì 23 agosto 
 rosario in chiesa                                                           ore 21,00 
martedì 24 agosto s. messa feriale                                ore   8,30 
 In oratorio incontro catechisti con don Giovanni              ore 21,00 
giovedì 26 agosto s. messa feriale al cimitero                 ore   8,30 
 don Giovanni è presente in canonica per qualsiasi necessità 
                                                                         dopo la s. messa 
sabato 28 agosto  
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 29 agosto   
 s. messa                                                                     ore  8,30 

S.MESSE DELLE ORE 11,00 RIPRENDERANNO A SETTEMBRE  

 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Il Signore ci chiama a rinnovare la nuova ed eterna al-
leanza con lui. Disponiamoci a ribadire la nostra fedeltà alla 
sua parola invocando la sua misericordia. 
C. Signore, che hai parole di vita eterna, Kỳrie, elèison. 
                                                                Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, Parola che segna il nostro cammino e Pane che ci 
dona forza, Christe, elèison.                     Christe, elèison.  
C. Signore, che doni a tutti la tua salvezza, Kỳrie, elèison. 
                                                                Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                         Amen 
 

Dal libro di Giosuè (Gs 24,1-2.15-17.18) 
In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Si-
chem e convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli 
scribi, ed essi si presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a 
tutto il popolo: «Se sembra male ai vostri occhi servire il Si-
gnore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri pa-
dri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrèi, 
nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, servi-
remo il Signore». Il popolo rispose: «Lontano da noi abban-
donare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il Signore, 
nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei 
grandi segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto 
il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i popoli 
fra i quali siamo passati. Perciò anche noi serviremo il Signo-
re, perché egli è il nostro Dio».  
Parola di Dio                                 Rendiamo Grazie a Dio 
 

Gustate e vedete com’è buono il Signore. (Sal 33) 
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la 
sua lode. Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si ral-
legrino.           Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
  
Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro grido di 
aiuto. Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne 
dalla terra il ricordo. 
                      Gustate e vedete com’è buono il Signore.  
Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro ango-
sce. Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva 
gli spiriti affranti.  
                      Gustate e vedete com’è buono il Signore.  



 Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore. 
Custodisce tutte le sue ossa: neppure uno sarà spezzato.  
                      Gustate e vedete com’è buono il Signore.  
Il male fa morire il malvagio e chi odia il giusto sarà condan-
nato. Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà con-
dannato chi in lui si rifugia. 
                       Gustate e vedete com’è buono il Signore.    

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 5,21-32)  
Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: 
le mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito in-
fatti è capo della moglie, così come Cristo è capo della Chie-
sa, lui che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è sotto-
messa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in 
tutto. E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo 
ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla 
santa, purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la pa-
rola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, 
senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e im-
macolata. Così anche i mariti hanno il dovere di amare le 
mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama 
se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, an-
zi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poi-
ché siamo membra del suo corpo. Per questo l’uomo lascerà 
il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due divente-
ranno una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico in 
riferimento a Cristo e alla Chiesa! 
Parola di Dio                                 Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; tu hai parole di 
vita eterna.                                                         Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,60-69) 
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascolta-
to, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Ge-
sù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano 
riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se 
vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito 
che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi 
ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni 
che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi 
erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe 
tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può 
venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel mo-
mento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non anda-
vano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andar-
vene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
Parola del Signore                                Lode a te o Cristo

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, resi forti dall’ascolto della Parola di Ge-
sù, a lui affidiamo nella preghiera la nostra vita e il futuro 
dell’umanità. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                       Ascolta il tuo popolo, Signore! 
L. Uomini e donne del nostro tempo non si spaventino per le 
esigenze della Parola di Gesù, ma con gioia si abbandonino 
ad essa per trovare verità, gioia, pace. Insieme  preghiamo. 
                                       Ascolta il tuo popolo, Signore! 
L. Tutti i discepoli di Cristo si lascino attrarre dalla sua Parola 
e si lascino guidare da essa alla comunione e al servizio che 
li trasforma in trasparenza della vita in lui. Insieme  preghia-
mo.                                  Ascolta il tuo popolo, Signore! 

 

L. Quanti dicono di non credere si aprano alla Parola di Gesù 
e scoprano i valori che rendono bella, gioiosa e significante 
la vita umana. Insieme  preghiamo. 
                                       Ascolta il tuo popolo, Signore! 
L. I giovani, che rischiano di abbandonare la fede ricevuta, 
riescano a rimanere in ascolto della Parola di Gesù e vi rico-
noscano l’orizzonte della loro esistenza. Insieme  preghiamo. 
                                 Ascolta il tuo popolo, Signore! 
L. Parrocchie, gruppi e movimenti ecclesiali educhino giovani 
ed adulti alla libertà, nella certezza che in essa matureranno 
una consapevole adesione alla Parola di Gesù. Insieme  pre-
ghiamo.                            Ascolta il tuo popolo, Signore! 
 

L. Anima cristiana, parti da questo mondo, nel nome di Dio 
Padre onnipotente che ti ha creato, nel nome di Gesù Cristo, 
Figlio del Dio vivo, che e morto per te sulla croce, nel nome 
dello Spirito Santo, che ti è stato dato in dono. Insieme  pre-
ghiamo.                            Ascolta il tuo popolo, Signore!  
 

L. Il papa Francesco e tutti ministri delle Chiese siano guida 
ai fratelli nell’adesione alla Parola di Gesù per un impegno 
generoso nella Chiesa e fra gli uomini. Insieme  preghiamo.          
                                       Ascolta il tuo popolo, Signore! 
 

C. Ascolta, Signore Gesù, questa supplica e ricolmaci dei do-
ni dello Spirito affinché la nostra vita sia trasformata e cam-
miniamo con te verso il Padre ora  e per i secoli dei secoli.            
                                                                             Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione   (padre Antonio Rungi) 
Se ne va la folla, e fa benissimo. Come si fa a star dietro alla 
valanga di parole che ha detto? E alle cose che chiede? E al 
volto di Dio inatteso e incredibile che professa? E all'esigen-
za di nutrirsi della sua presenza? Chi pretende di essere 
questo falegname che si è scoperto profeta? Anche noi sia-
mo così: fino a quando Dio ci riempie la pancia va tutto be-


